
Maxi Darsena, ecco ï soldi del govemo
I I 22 febbraio arrivano i 50 milioni, la quota pubblica tocca quota

LA PIATTAFORMA EUROPA

La Darsena Europa in una elaborazione grafica dei tecnici dell'Authority

AL TEST DEGLI INVESTITORI

ti da Regione e PortAuthority siamo a quota 450.

di GIULIO CORSI

unedì 22 febbraio anche gli ultimi 50 milio-
ni pubblici per la Darsena Europa saranno
disponibili. Sommati ai 400 milioni stanzia-
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Lunedì 22 febbraio anche
ultimi 50 milioni pubblici de-
stinati alla Darsena Europa sa-
ranno resi disponibili. Lo ha
annunciato il presidente della
Regione Enrico Rossi, durante
la presentazione del bando per
il nuovo maxi -terminal conte-
nitori, avvenuta ieri mattina in
Fortezza Vecchia.

«Grazie anche al lavoro del
sottosegretario Luca Lotti, il22

il Cipe sbloccherà i 50 milioni
di euro di fondi statali promes-
si per la Darsena Europa» ha
garantito il governatore.

Sommati ai 200 milioni mes-
si sul tavolo dalla Regione e
agli altri 200 dell'Autorità por-
tuale siamo a quota 450.

Ora l'obiettivo è trovare il so-
cio privato, che investa qualco-
sa come 300-350 milioni e che
definisca il progetto, diventan-
do il soggetto che per 50 anni
avrà la concessione della su-
per-banchina e in pratica il

monopolio del traffico dei con-
tainer a Livorno.

Passaggio fondamentale,
che chiarirà una volta per tutte
l'appeal vero e anche il senso
di quest'opera, a lungo conte-
stata dalla maggioranza che go-
verna la città.

Ad oggi l'interesse del mon-
do marittimo, portuale e finan -
ziario internazionale sembra
alto. E lo raccontano bene le
parole di Luis De Carlos,
project manager port di Obra-
scón Huarte Lain, Ohl, colosso
spagnolo presente in trenta pa-
esi del mondo nella costruzio-
ne di autostrade, porti, aero-
porti, adesso impegnato - tan-
to per fare un esempio - nella
costruzione di un viadotto di
32 chilometri in Messico o
nell'ampli amento della metro-
politana di Miami. «Siamo mol-
to, molto interessati a
quest'opera», ammette De Car-
los al termine della presenta-
zione, sotto il Mastio di Matil-
de. Non è un caso che rappre-
sentanti di Ohl fossero già pre-

senti lo scorso settembre a Bru-
xelles alla prima uscita ufficiale
della Darsena Europa e adesso
sia venuto uno dei grandi capi
della divisione porti. «Se pre-
senteremo la nostra offerta?
Oggi non posso dirlo, ma posso
dirvi che è probabile».

A quanto risulta le manife-
stazioni di interesse riscontra-
te da palazzo Rosciano sono
state numerose, da mezzo
mondo. Al punto che - come
avvenuto per la privatizzazio-
ne di Porto 2000 - è stato deciso
di prorogare il termine di sca-
denzadelbando dal 22 marzo al
29 aprile.

Una dilazione necessaria pro-
babilmente anche per permette-
re ai grandi soggetti internazio-
nali di creare join-venture, che
vedranno uniti gruppi di costru-
zione, compagnie di navigazio-
ne, terminalisti e mondo della fi-
nanza. Anche perché - come ha
sottolineato il dirigente tecnico
dell'Authority, Enrico Pribaz - si
tratta del più grande appalto in
projectfinancing di opera marit-

tima della recente storia nazio-
nale: l'importo complessivo
stimato della concessione è di
504 milioni di euro, 13,5 milio-
ni per la progettazione definiti-
va, 306 per il terminal e 185 per
acquisire le attrezzature neces-
sarie di banchina e piazzale.

Servirà davvero? E soprattut-
to: la maxi -piattaforme presen-
ti anche in altri porti dell'alto
Tirreno non rischiano di ren-
dere il nuovo terminal livorne-
se un doppione?

Su questo il commissario

dell'Autorità Portuale Giulia-
no Gallanti è stato netto: «La
Piattaforma Europa presenta
due vantaggi straordinari ri-
spetto agli altri porti, che gli in-
vestitori internazionali hanno
dimostrato di aver già colto: il
collegamento ferroviario delle
banchine con la rete viaria na-
zionale e il collegamento con
l'interporto, ormai sempre più
retroporto. Nessuno si nascon-
de la concorrenza di Savona o
di altri scali - ha continuato
Gallanti -, ma una cosa è certa:



non si poteva stare fermi. Il ri-
schio sarebbe stato che Livor-
no diventasse marginale nei
prossimi anni. D'altra parte,
nonostante la crisi dei noli e le
over capacity di stiva che si
stanno registrando, le compa-
gnie mondiali continuano a or-
dinare ai cantieri super porta-
container». La corsa al giganti-
smo insomma continua. E se
anche dovesse fermarsi - è sta-
ta la riflessione di Gallanti - gli
attuali feeder da 4-5mila teus
diventeranno da 8-10mila. «E'

per questo che Livorno non
poteva star fermo - ha aggiun-
to -. Oggi facciamo grande fa-
tica a far entrare navi da 8mi-
la, se domani nel Mediterra-
neo gireranno solo navi da
8-10mila l'alternativa sareb-
be stata avere un nuovo ter-
minal oppure restare tagliati
fuori. Grazie alla volontà del-
la Regione che ha messo sul
tavolo 200 milioni, noi abbia-
mo deciso di avere il nuovo
terminal».

l PRODUZIONE RISERVATA

Due banch ine da 1100 metri

Due banchine da 11.00 metri , oltre 60 ettari di
piazzali, raccordi ferroviari con binari lunghi 750
metri, una viabilità. di accesso sulla FipiLi e un
imbasamento delle strutture a 20 metri di
profondità . Sono i numeri record di un 'opera che sta
andando ad unavelocità record ( per la pubblica
amministrazione ). « In dieci mesi siamo passati
dall'approvazione del Piano Regolatore Portuale
alla pubblicazione di un bando da 800 milioni» ha
sottolineato il segretario generale di Port A uthority
Massimo Provinciali. E ora? A fine marzo , al Mise si
riunirà la conferenza dei servizi per lo studio di
fattibilità, che sarà parte integrante delle lettere di
invito che saranno spedite a tutti i concorrenti che
avranno superato la fase di prequalifica . Il 29 aprile
scadrà il bando. Contemporaneamente verrà
avviato un dibattito pubblico aperto alla
cittadinanza , che finirà a giugno. In estate si
potrebbe entrare nella fase operativa : i players
avranno 6 mesi per redigere il progetto preliminare.
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